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1. Non si saltano le pagine! 
Se non riesci a fare un’attività al giorno non importa. Ma poi riprendi da dove 
hai lasciato, non saltare le pagine, ok?

2. Non fare più di una attività al giorno! 
Abbiamo messo 40 giorni di letture, riflessioni e attività. Non avere fretta di 
arrivare in fondo! L’amicizia ha bisogno di tempo! Una cosa al giorno!

3. Non vale dire “l’attività è troppo difficile”. 
Non sarà una buona scusa per saltarla! Se hai bisogno di più giorni o 
dell’occasione giusta allora aspetta. Ma non si saltano i livelli! Altrimenti niente 
achievement!

4. Trova un team e non mollare! 
Resisterai per tutti i 40 giorni? Perché non trovi una squadra!? Trova degli amici 
che fanno come te questo diario, condividete i traguardi e vedrai che dandosi 
slancio a vicenda raggiungerete l’obiettivo! Avanti tutta!

AMICIZIA IN GIOCO

Ciao!

Io sono Silvio e vengo da un piccolo paese in provincia di Treviso e ho 13 
anni. Qualche tempo fa, entrando in una biblioteca per cercare un libro per 
la scuola (questa mania dei prof di darci sempre qualcosa da leggere!) mi 
sono imbattuto in un testo che mi ha incuriosito; era un libro abbandonato 
sul bancone del bibliotecario e mentre aspettavo mi sono messo a sfogliarlo. 
Raccontava la storia di due giovani amici, Carlo e Alberto che hanno vissuto 
davvero una vicenda singolare. Quando il bibliotecario è arrivato con il mio 
testo, ero così preso da quello che stavo leggendo che non ho potuto far 
altro che prendere Carlo e Alberto e portarli con me. Bellissimo! Due giovani 
dall’amicizia intensa e forte, più forte della morte che li ha colti a 40 giorni di 
distanza.

Questo “incontro” mi ha fatto riflettere su come vivo io le mie amicizie e così ho 
deciso di scrivere un diario di 40 giorni, in cui ho raccolto le mie riflessioni, ho 
nascosto qui tutto il bene per i miei amici, ciò che ci lega e ciò che vorrei vivere 
con loro per sempre.

Ora lo affido a te, perché forse anche tu, che hai la mia età, desideri vivere al 
meglio con i tuoi amici; anche tu forse hai paura di essere abbandonato, cerchi 
di farti accettare, non ti accontenti mai di rapporti superficiali.

 Dalla prossima pagina scrivici tu i tuoi pensieri e le tue idee. Ora questo diario 
è tutto tuo!

Con amicizia,
Silvio
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day01

Quante volte anch
’io ho ripetuto 

queste cose… mi sembra sempre 

di non essere all
’altezza degli 

altri.

L’Ostrica dice al Cavalluccio“Io non ho amici”. “Davvero? Mi sembra impossibile!”,“Vedi, io 
sono molto timida, non sono bella, non so fare molte cose...” ,“Che cosa dici? Tutti sanno 
fare compagnia a qualcuno.”
Il Cavalluccio fu felice di rimanere ancora in compagnia dell’Ostrica, e l’Ostrica cominciò a 
rilassarsi, tanto da schiudersi un po’. [...]
Rimasero qualche secondo in silenzio, poi l’Ostrica mormorò: “Sono stata tanto felice, oggi. 
Voglio offrirti un regalo che spero ti faccia piacere”. E davanti agli occhi ammirati del 
cavalluccio, l’Ostrica si aprì e porse una bellissima perla. [...]
“Questo è il mio regalo per te. Prendila!”, trillò l’Ostrica. Il Cavalluccio prese la perla con 
delicatezza. Era luminosa e calda, e il Cavalluccio sentì tutto l’amore dell’Ostrica fluire 
dentro di lui. 

I fiori semplicemente fioriscono, Bruno Ferrero
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day02

È la prima volta che incontro qualcuno che si preoccupa di me quando mi parla: non 
aspetta l’approvazione o il disappunto, mi guarda con l’aria di dire: “Chi sei? Vuoi 
parlare con me? Mi fa proprio piacere stare con te!”. Ecco cosa volevo dire con la parola 
gentilezza, questo modo di fare che dà all’altro la sensazione di esserci.
     
     L’eleganza del riccio, Muriel Barbery

Ti ricordi di tutte le volte in cui 

mi hai fatto sentire voluto 
bene? 

Io sì, e sono tan
tissime! Pensaci 

anche tu a quest
i momenti vissuti 

con il tuo amico/a e disegnal
i o 

stampa e incolla le foto che ti 

piacciono di più!
 

Sono Alberto. Sono nato in una famiglia dove non è mai mancato il necessario; anche coi 
genitori non sono mai nati grossi problemi. A 13 anni non avevo amici, sono un ragazzo 
solo, tutto casa e scuola. Incontro una persona. È la prima che mi fa discorsi molto chiari: 
“Alberto, davanti a te ci sono tanti specchi, continui a guardarci dentro e perdi del tempo: 
spaccali”. 
       

Alberto Michelotti

Ho un’idea…prendi della 
carta stagnola dalla 
cucina e ritagliane un 
ovale; incollalo su un 
cartoncino bianco. Poi con 
il pennarello indelebile 
scrivi quelle cose di te 
che ti bloccano e non 
ti fanno uscire dal tuo 
guscio, come le tue 
paure. A questo punto, 
rompi lo “specchio” 
e scrivi sul cartoncino 
le cose belle di te che 
puoi dare ai tuoi amici: 
la simpatia, l’ascolto, il 
conforto. Grazie a questa 
attività ho scoperto che 
solo attraverso gli altri 
posiamo vedere come 
siamo davvero!

Spazio per foto e disegni


